
    

REGIONE MOLISE
ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - 

PROGRAMMAZIONE FORESTALE - SVILUPPO RURALE - PESCA 
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AUTORITA’ DI GESTIONE 
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________________________

BANDO DI ATTUAZIONE 
SOTTOMISURA 8.3

SOSTEGNO ALLA PREVENZIONE DEI DANNI ARRECATI ALLE FORESTE 
DA INCENDI, CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI

INVITO A MANIFESTARE INTERESSE PER L’ADESIONE AL 
PIANO REGIONALE PER INTERVENTI DI PREVENZIONE DEI 

DANNI ARRECATI ALLE FORESTE DA INCENDI 
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ARTICOLO 1 – FINALITA’

Il presente bando è finalizzato all’attivazione della Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici” - articolo 24 del Reg. (UE) n. 1305/2013 – del PSR 2014/2020 della Regione 
Molise e ai sensi dell’articolo 3 e dell’articolo 34 del Regolamento (UE) n. 702/2014 
della Commissione, del 25 giugno 2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 193 del 1 luglio 2014.

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELL’INTERVENTO

La Regione Molise, con il presente bando, intende individuare le superfici forestali da 
inserire in un “piano regionale di interventi finalizzati alla prevenzione di incendi” 
riferito alle stagioni silvane 2016/17, 2017/18 e 2018/19.

La definizione del piano trova giustificazione nella esigenza di integrare gli interventi 
della sottomisura 8.3 del PSR-Molise 2014/2020 con quelli programmati nell’ambito del 
“Piano pluriennale regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi”, di renderli coerenti con i contenuti degli indirizzi regionali per la 
programmazione nel settore forestale e di armonizzare gli interventi in funzione della 
estensione complessiva delle superfici forestali presenti nel territorio regionale, 
potenzialmente suscettibili di intervento.

Con il presente bando si intendono acquisire le manifestazioni di interesse, da parte dei 
proprietari o possessori privati e pubblici titolati/legittimati di superfici forestali, di 
dimensioni pari ad almeno 5 ettari, definite ad “Alto” e/o “Medio” rischio di incendio 
così come individuate dal Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi vigente nella Regione Molise per l’adesione al “piano regionale per 
interventi di prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi” attuato direttamente 
dalla Regione e finanziabile nell’ambito della sottomisura 8.3 del PSR-Molise 2014-
2020.

ARTICOLO 3 – FABBISOGNI

L’analisi SWOT effettuata per il PSR-Molise evidenzia la forte valenza del patrimonio 
forestale molisano che costituisce il 36% dell’intera superficie regionale (30% boschi 
affermati e 6% boschi di neo formazione) e la sua vulnerabilità ad eventi quali incendi e/o 
calamità naturali come trombe d’aria e alluvioni sempre più presenti e considerabili quali 
conseguenze ai cambiamenti climatici. 

Sulla base di tali evidenze è stato individuato un fabbisogno specifico, il fabbisogno 8, 
mirato ad una gestione sostenibile dei sistemi forestali, attuata con interventi volti a 
preservare e migliorare le condizioni di stabilità ecologica dei soprassuoli. 
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In tal modo si intende contribuire a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici 
prevenendo altresì anche l’impatto negativo sulla biodiversità migliorandone la 
resilienza.

ARTICOLO 4 – FOCUS AREA DI RIFERIMENTO

Le operazioni finanziate con la presente sottomisura sono finalizzate al sostegno di 
interventi di prevenzione di incendi boschivi. 

Attraverso tali interventi si vuole favorire una migliore gestione del suolo e prevenire i 
fenomeni che possono avere un impatto negativo sul territorio ed in particolare sulle aree 
forestali e boschive della regione. 

Tali interventi avranno un impatto positivo anche rispetto alla conservazione della 
biodiversità, al mantenimento ed incremento dei bacini di carbonio e delle risorse idriche 
che possono essere messe a rischio dagli incendi e dagli eventi calamitosi naturali. 

Pertanto, la sottomisura è orientata direttamente alla focus area 4A e concorre, anche se 
in maniera indiretta, alla focus area 4C ed alla focus area 5E.

ARTICOLO 5 – TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO

La Sottomisura 8.3 prevede un sostegno a copertura dei costi da sostenere per tipologie di 
spese riconducibili ad investimenti di prevenzione agli incendi e altri pericoli naturali 
quali trombe d’aria ed alluvioni come di seguito:

• interventi sulle piste anti incendio funzionali ad una loro maggiore efficacia;

• miglioramento della rete di accesso alle foreste (piste e strade forestali) funzionali 
alle attività di sorveglianza, verifica dell’efficienza delle strutture/infrastrutture di 
protezione e di rapido intervento, a livello di focolaio evitando il diffondersi 
dell’incendio;

• investimenti per il miglioramento e la diversificazione dei soprassuoli forestali 
nelle aree a rischio finalizzati al raggiungimento di condizioni ecologicamente 
stabili ed in grado di avere una maggiore resistenza a fenomeni di incendio e altri 
pericoli naturali quali alluvioni e trombe d’aria, da realizzarsi una tantum. 

ARTICOLO 6 –  AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO

Gli interventi previsti nella presente sottomisura sono ammissibili in tutte le aree forestali 
regionali. Sarà data priorità alle aree con livelli di rischio più alti come definite nel Piano 
Pluriennale Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi.
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ARTICOLO 7 – SOGGETTI DESTINATARI DELLA MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE

Possono presentare la manifestazione di interesse i proprietari o possessori privati e 
pubblici titolati/legittimati di superfici forestali, di dimensioni pari ad almeno 5 ettari, 
definite ad “Alto” e/o “Medio” rischio di incendio così come individuate dal Piano 
regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi vigente 
nella Regione Molise.

ARTICOLO 8 – REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’

Sono ammissibili le manifestazioni di interesse presentate esclusivamente dai soggetti 
individuati al precedente articolo 7, quali proprietari o possessori titolati/legittimati di 
superfici forestali di dimensioni pari ad almeno 5 ettari.

Nel caso in cui la superficie forestale, per la quale si presenta la manifestazione di 
interesse abbia una superficie pari o superiore 100 ettari, la stessa deve essere assoggetta 
all’obbligo di un piano di gestione forestale o strumenti equivalenti.

Per “strumento equivalente” si intende il Piano di coltura e conservazione, il Piano 
economico dei boschi, il Piano di assestamento forestale; tali strumenti devono essere 
conformi alla gestione sostenibile delle foreste (GFS) quale definita dalla conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.

ARTICOLO 9 – TIPOLOGIA DEI COSTI AMMISSIBILI

In coerenza con il paragrafo 2 dell’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013 sono 
ammissibili i costi che verranno individuati nella progettazione esecutiva in coerenza con 
la scheda di misura 8 e con quanto previsto nel disciplinare che regolerà i rapporti tra 
l’ARSARP e il Servizio Tutela e Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, 
Biodiversità e Sviluppo Sostenibile.

Il disciplinare sarà predisposto dal Servizio Tutela e Valorizzazione della Montagna e 
delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile ed approvato dall’Autorità di Gestione 
del PSR-Molise 2014/2020.

ARTICOLO 10 – PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Per il finanziamento del “piano regionale di interventi finalizzati alla prevenzione di 
incendi”, riferito alle stagioni silvane 2016/17, 2017/18 e 2018/19, elaborato sulla base 
delle manifestazioni di interesse inoltrate ai sensi del presente bando, sono stanziati 
complessivamente Euro 4.500.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria della 
sottomisura 8.3 del PSR 2014-2020 della Regione Molise.
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L’autorità di gestione si riserva la possibilità di aumentare la dotazione finanziaria sulla 
base della definizione dei piani operativi. 

ARTICOLO 11 – ATTUAZIONE DEL PIANO

L’ARSARP (Agenzia Regionale per lo Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca),  
successivamente alla presentazione delle manifestazioni di interesse, procederà con la 
valutazione delle stesse, con l’individuazione delle aree di intervento e con la redazione, 
con uno specifico provvedimento, della graduatoria secondo quanto stabilito al 
successivo art.15. 

La graduatoria sarà approvata con specifico provvedimento dal Servizio Tutela e 
Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile.

L’ARSARP procederà, sulla base della graduatoria di cui ai commi precedenti, con la 
redazione del “piano regionale di interventi finalizzati alla prevenzione di incendi”. Il 
piano dovrà riportare, di massima, le tipologie di intervento con relativi costi, 
l’indicazione del cronoprogramma di intervento e la quantificazione delle giornate uomo.

Il suddetto piano sarà approvato dal Servizio Tutela e Valorizzazione della Montagna e 
delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile. Successivamente all’approvazione 
l’ARSARP procederà con la redazione della progettazione esecutiva dei piani operativi di 
intervento da realizzare nelle stagioni silvane 2016/17, 2017/18 e 2018/19.

Nella redazione dei piani operativi, trattandosi di investimenti “una tantum”, si terrà 
conto che per le superfici forestali, già interessate da interventi di prevenzione, non si 
potrà intervenire prima dei 3 anni dalla data di conclusione del precedente intervento.

La realizzazione degli interventi forestali previsti nei piani operativi è di competenza 
dell’ARSARP che potrà avvalersi di operai forestali qualificati da assumere 
stagionalmente (in base al contratto collettivo di lavoro per gli addetti ai lavori di 
sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria) in relazione alle necessità. 

I piani operativi predisposti da ARSARP saranno trasmessi al Servizio regionale Tutela e 
Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile, per 
l’approvazione e per la predisposizione della domanda di aiuto da inoltrare al 
responsabile della misura 8 del PSR-Molise 2014/2020.

Al Servizio regionale Tutela e Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, 
Biodiversità e Sviluppo Sostenibile fa capo la responsabilità dell’approvazione del Piano 
regionale di interventi finalizzati alla prevenzione degli incendi boschivi, come pure la 
responsabilità dell’attuazione delle azioni di Tutela, degli interventi sul patrimonio 
forestale di cui ai Piani Operativi. 

Al Servizio regionale Sostegno al Reddito, Condizionalità  e Territorio, fa capo la  
responsabilità della Misura 8. Il servizio, nel rispetto delle indicazioni fornite dai Servizi 
Comunitari e dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), è competente per la 
predisposizione di tutti gli atti per la concessione degli aiuti ed adempimenti 
consequenziali, sulla scorta delle procedure riportate dal Manuale e dalle diposizioni 
adottate dall’AdG e da AGEA.
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I rapporti tra il Servizio Tutela e Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, 
Biodiversità e Sviluppo Sostenibile, nel suo ruolo di beneficiario finale, e l’ARSARP, 
sono regolati da uno specifico Disciplinare che sarà predisposto dal Servizio Tutela e 
Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile ed 
approvato dall’Autorità di Gestione del PSR-Molise 2014/2020.

ARTICOLO 12 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 
D’INTERESSE E TERMINE DI PRESENTAZIONE

I soggetti di cui all’articolo 7 presentano la manifestazione d’interesse utilizzando 
l’Allegato “Modello per la manifestazione d’interesse”. 

Ai fini della ricevibilità, la manifestazione d’interesse dovrà essere sottoscritta dal 
legittimo proprietario o possessore legittimato delle superfici forestali interessate, anche 
tramite un procuratore individuato ai sensi della normativa vigente, o, nel caso di enti, di 
soggetti pubblici o privati aventi personalità giuridica, dal rappresentante legale.

Nel caso di enti, di soggetti pubblici o privati aventi personalità giuridica è necessario che 
la presentazione della manifestazione sia stata autorizzata dall’organo esecutivo o 
ratificata dallo stesso. Copia dell’atto di autorizzazione o di ratifica dovrà essere 
trasmessa entro la scadenza del bando o pervenire entro i 15 giorni successivi 
all’indirizzo PEC arsarp@legalmail.it. 

Alla manifestazione di interesse dovrà essere allegata copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del soggetto che la sottoscrive.

La manifestazione d’interesse, a pena di irricevibilità, dovrà pervenire, debitamente 
sottoscritta, entro e non oltre il 10 agosto 2016 all’indirizzo PEC arsarp@legalmail.it.

Nell’oggetto della PEC, a pena di irricevibilità, dovrà essere riportato “PSR-MOLISE 
2014-2020 - Misura 8 - Sottomisura 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati 
alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici. Manifestazione di 
interesse”.

In alternativa la manifestazione di interessere, debitamente sottoscritta, potrà essere 
consegnata a mano o per posta raccomandata o tramite corriere autorizzato e dovrà 
pervenire, sempre entro la scadenza di cui sopra, al seguente indirizzo:

Agenzia Regionale per lo Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca
Via G.B. Vico, 4 - 86100 Campobasso 

Il plico contenente la manifestazione d’interesse, a pena di irricevibilità, dovrà essere 
sigillato sui lembi di chiusura e dovrà riportare all’esterno l’indicazione del mittente e la 
seguente dicitura: “PSR-MOLISE 2014-2020 - Misura 8 - Sottomisura 8.3 - Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici. Manifestazione di interesse”.
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ARTICOLO 13 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale in misura del 100% del 
costo totale ammissibile per l’attuazione del piano.

ARTICOLO 14 – PROCEDURE DI ATTUAZIONE

Con riferimento alle procedure di attuazione si richiama quanto disposto al precedente 
art. 12.

Per la gestione delle domande di aiuto si rinvia al “Manuale delle procedure e dei 
controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020”, predisposto dall’Autorità di Gestione con provvedimento n. 135 del 
15.12.2015 e s.m.i. nel quale sono definite le disposizioni attuative per il trattamento 
delle istanze e l’erogazione degli aiuti, per la definizione dei procedimenti istruttori 
(comprese le modalità attuative per le varianti e proroghe), dei tempi previsti per lo 
svolgimento delle varie fasi procedurali ed altri aspetti connessi al trattamento ed alla 
gestione delle domande di aiuto.

ARTICOLO 15 – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO

Le manifestazioni di interesse, previa verifica di coerenza con la sottomisura 8.3, 
verranno raggruppate per aree di intervento. 

Sulla base delle aree di intervento si procederà alla stesura della graduatoria riconoscendo 
priorità alle aree con livello di rischio più alto come definite nel Piano Pluriennale 
Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi e applicando i criteri 
di selezione approvati nel Comitato di Sorveglianza del PSR Molise 2014-2020. Il 
punteggio minimo per l’ammissibilità delle aree di intervento è di 15 punti. 

Principio che guida 
il criterio Criterio Punteggio 

attribuito
Punteggio 
massimo

Peso del 
criterio

Aree montane 8
Aree ad alto valore naturalistico e Natura 
2000 7Localizzazione 

territoriale
Aree prioritarie indicate nella 
pianificazione forestale 10

10 33%

Aree interessate dall’intervento inferiore a 
10 ettari 8

Aree interessate dall’intervento da 10 a 30 
ettari 15Estensione della 

superficie 
Aree interessate dall’intervento oltre 30 
ettari 20

20 67%
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A parità di punteggio si darà priorità alle aree nelle quali si è intervenuti da maggior 
tempo ed alle Aree ad alto valore naturalistico e Natura 2000. Nel caso di ulteriore parità, 
si darà priorità alla maggiore estensione della superficie interessata dall’intervento. 

Per l’estensione della superficie si fa riferimento alla superficie boschiva che beneficia 
dell’investimento. Pertanto, in caso di interventi lineari si fa riferimento alla superficie 
boschiva sottesa a tale intervento. 

In fase di elaborazione del piano regionale e dei piani operativi possono essere incluse 
anche eventuali, ulteriori, superfici forestali, non oggetto di manifestazioni di interesse 
ma funzionali all’azione di prevenzione incendi, previa richiesta di assenso ai 
proprietari/possessori legittimati.

ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso pubblico si rinvia al 
documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di 
pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020”, nonché alle norme 
vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.

Tutti i documenti che riguardano il presente avviso, tra cui il Piano Pluriennale Regionale 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi, vigente alla data di 
pubblicazione del presente bando, saranno disponibili sul sito istituzionale della Regione 
Molise nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020.

Al fine di agevolare e semplificare la candidatura al presente avviso, è istituito sul sito 
istituzionale della Regione Molise, nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 
2014-2020, un apposito HELP DESK all’interno del quale saranno pubblicati i 
chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ), eventualmente, inoltrate al 
seguente indirizzo e-mail: adgpsr@regione.molise.it.
 
Le richieste FAQ potranno essere inoltrate fino a non oltre i sette giorni antecedenti la 
scadenza del bando. Il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del 
procedimento.
Il Responsabile del procedimento è individuato nel Direttore del Servizio “Servizio 
Tutela e Valorizzazione della Montagna e delle Foreste, Biodiversità e Sviluppo 
Sostenibile”, via N. Sauro n.1 – 86100 Campobasso.
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